
di Mauro Cabrini

Dopo essere stata istituziona-
le senzaaver raggiunto il risul-
tato sperato, diventa ‘di piaz-
za’ la protesta del comitato
‘Acqua pubblica’: nella notte
fra giovedì e ieri, con il chiaro
obiettivo di
rendere visi-
bile a tutti —
e facilmente
comprensibi-
le — la con-
trarietà ver-
so la scelta
del consiglio
di ammini-
strazionedel-
l’Ato di apri-
re ai privati
la società mi-
sta di gestio-
ne della rete
idricaprovin-
ciale, sono
stati appesi
cartelli a te-
ma sulle sta-
tue simbolo
del cuore di
Cremona e
sualcune fon-
tanelle della
cintura. E così, mentre sulla
scultura di Stradivari colloca-
ta nell’omonima piazza si leg-
ge ‘Acqua privata, sinfonia
stonata’, ecco che su quella di
Mazzini, nei giardini pubblici
di piazza Roma, è stampiglia-
to ‘Cara giovane Italia, la vec-
chia politica vuole privatizza-
re l’acqua...fermiamola’. Sem-
brano interrogarsi, rigorosa-
mente in dialetto cremonese,
persino i leoni del Duomo:
‘Ghet sentit? I privatiza l’ac-
qua’ recita il foglio messo al
collo del primo; ‘Eh, cat, robe
demat’ risponde l’altro. Sulle
fonti di via Persico e del Mi-
gliaro, infine, gli ultimi mes-

saggi: ‘Le nostre vite valgono
piùdei loroprofitti’ e ‘Liscia o
gasata non può essere priva-
tizzata’. Insomma, un modo
eclatante per rilanciare una
polemica più chemai viva.
«Se abbiamo affisso noi quei
cartelli?Diciamo—haspiega-

toDiego Antonioli, uno dei re-
ferenti provinciali del comita-
to — che li hanno appesi per-
sone che si riconoscono nella
nostra idea e nel valore per
cui stiamo lottando».
Intanto, con i sindaci della si-
nistra impegnati nell’elabora-

re la documentazione da inol-
trare al Tar per il ricorso av-
verso alla decisione adottata
dal cdadell’Ato la scorsa setti-
mana, il Partito democratico
ha aderito ufficialmente alla
manifestazione in program-
ma lunedì, dalle 18, in Cortile
Federico II: ‘Il colpo di mano
concui si è cancellata la volon-
tà popolare, contraddicendo
l’indirizzo già dato da 103 dei
115 sindaci della provincia —
annuncia la segreteria cittadi-
na— è un atto gravemente le-
sivo delle regole democrati-
che e del risultato referenda-
rio.Perquesto, saremoal fian-
co del comitato’.
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Il caso acqua

Il primo a rompere il fronte,
seppure in maniera sfumata e
dopo una premessa che descri-
veva l’apertura ai privati come
unanecessità, era stato tregior-
ni fa il sindacodiCremona,Ore-
stePerri: «Ci sono lavori urgen-
ti da fare sul territorio e, dal
momento che iComuninonhan-
no soldi sufficienti e le banche
non fanno credito, l’unicapossi-
bilità per mettersi in regola ed
evitare sanzioni era varare una
società mista. Ma su modo e
tempi—aveva ammesso—, for-
se poteva esserci qualche ap-
profondimento in più per pro-
porre il modello gestionale».
Ora quel malumore, espres-

so sul metodo più che sul meri-
to, sembra riguardare non solo
il primo cittadino del capoluo-
go ma anche diversi altri del
Pdl. Imal di pancia, che dall’in-
terno del partito e oltre le di-
chiarazioni ufficiali assicurano
non mancare, sarebbero diver-
si. In sostanza, più di un ammi-
nistratore avrebbe sottolinea-
to di essersi sentito scavalcato
e avrebbe specificato di giudi-
care la scelta dell’Ato, oltre
che accelerata, una scelta di
rottura, adottata senza le anali-
si condivise che ancora avreb-
bemeritato.
Non a caso, un accenno alla

vicendaè stato fatto, l’altro ieri

sera, nel corso della riunione
del coordinamento provinciale
delPdl che si è tenuto in viaBal-
desio: «Non era all’ordine del
giornoma in effetti ne abbiamo
marginalmentediscusso—han-
no riferito ieri coordinatore e
vicecoordinatore provinciale,
Luca Rossi e Fabio Bertusi —.
Nonperchéci sianoattriti inter-
ni ma semplicemente perché,
essendo argomento importan-
te, è del tutto normale che un
partito si confronti».
Il Pdl lo farà di nuovo, e sta-

volta in maniera specifica, nel
prossimo coordinamento: il ‘ca-
so acqua’, in quell’occasione,
sarà all’ordine del giorno.

Continuaoggi alle 18,30, pres-
so ‘Spazio Comune’ in piazza
Stradivari, il ‘Festival della
culturapsicologica’ organizza-
to dall’Ordine della Lombar-
dia con il patrocinio del comu-
ne.

Alexis Paulinich, Marisa
TuccilloeLauraAnelli terran-
no una lezione su: ‘Come la
pensa il corpo? La psicosoma-
tica tra teoria e trattamento’.
Domani alle 21 in sala Rodi

di piazza Giovanni XXIII, ses-
sione di Playback Theatre,
conDavide Motta.
«L’intento principale del

Festival dellaCulturaPsicolo-

gica—affermaMauroGrimol-
di, presidente dell’Ordine de-
gli Psicologi della Lombardia
— è quello di proporre e raf-
forzareun’immaginedello psi-
cologo sempre più vicina alle
necessità ed al linguaggio dei
cittadini, sia per promuover-
ne il benesserepsico-fisico sia
perprevenire il disagio psichi-
co dilagante anche attraverso
la diffusione di una adeguata
cultura psicologica».
L’Ordine lombardo degli

psicologi ha oltre 15mila
iscritti di cui circa 7.200 sono
anchepsicoterapeuti. I profes-
sionisti cremonesi sono circa
400.

E lunedì, il ‘caso acqua’
entrerà in consiglio comunale.
Dovrebbe infatti essere
discusso l’ordine del giorno —
depositato nei giorni scorsi e
firmato dai rappresentanti di
tutte le opposizioni — che
impegna il sindaco a motivare
il voto favorevole all’ingresso
dei privati, espresso
dall’assessore all’Ambiente
Francesco Bordi nel consiglio
di amministrazione dell’Ato
dello scorso 11 ottobre, un via
libera arrivato dopo un voto
negativo e un’astensione. In
quel documento, sottoscritto
da Daniele Burgazzi per il
Partito democratico,

Ferdinando Quinzani per
‘Cremona per la libertà’, Santo
Canale per ‘Cremona nel
cuore’ e Giancarlo Schifano per
l’Idv, si chiede ad Oreste Perri
e a Bordi «il perché
dell’accelerazione» e si
domanda la convocazione
dell’assemblea dei sindaci per
«garantire una reale
espressione di parere da parte
di rappresentanti eletti dai
cittadini per rivedere la scelta
del cda».

‘Chiederemo conto — ha
aggiunto ieri la segreteria
cittadina del Pd in una nota —
dei voltafaccia sull’argomento,
con l’auspicio che si possa

ancora cancellare una
decisione antidemocratica e
dagli effetti gravemente
negativi per tutti i cittadini’.

L’Ato attraverso il proprio
presidente Gian Pietro Denti, e
lo stesso Bordi, l’hanno per
altro già giustificata: ok ai
privati nella società mista per
riuscire ad avere la copertura
economica ad un piano di
interventi da oltre 370 milioni
di euro nei prossimi venti anni.
Senza quegli adeguamenti, ad
impianti di depurazione e reti
fognarie, alcuni comuni
rischierebbero pesanti
sanzioni da parte della
Comunità europea.
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Consultorio Familiare Integrato – Distretto di Cremona
V.lo Maurino, 12 - Cremona

“GIORNATA MONDIALE DELLA MENOPAUSA”

OPEN DAY CONSULTORIO – 20 ottobre 2012
Il Consultorio Familiare del Distretto di Cremona – V.lo Maurino, 12 – Cremona

organizza
SABATO 20 OTTOBRE – dalle ore 10 alle ore 17

un OPEN DAY rivolto a tutte le donne che affrontano questo periodo di cambiamento e a tutte le
interessate.

Saranno presenti Ginecologa, Psicologa, Ostetrica, Assistenti Sanitarie, Dietista, Consulente Immagine per
offrire gratuitamente consulenze/informazioni su quesiti e problematiche legate all’età della Menopausa.

La partecipazione è gratuita.

Per informazioni telefonare al numero 0372 497798

E’ importante CONOSCERE PER RICONOSCERSI!

Inattesa della manifestazione prevista dopodomani a partire dalle 18 in Cortile Federico II
la singolare iniziativa del comitato che vuole la gestione totalmente pubblica della rete idrica
Nellanotte cartelli affissi su monumenti, fontanelle e leoni del Duomo: il centro tappezzato

Il cartello appeso alla statua di Stradivari Cartello anche sul busto di Mazzini, in piazza Roma
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